
ll geometra cresciuto a pane e Misteri
di Francesco Genovese

In questo numero, dedicato int€ramente allascomparsa di FrancoAuci, cicorre I'obbligo di tributare un doyeroso
omaSSio allamemoria diAntonio Tartaro. Uomo dirilevante intelligenza critica, siè sempre adoperatocon slancio
e competenza, per I'arricchimento culturale della sua città: Trapani.
Ai figli Beppino (nostro collaboratore) e Salvatore, rinnoviamo il nostro cordoglio.
Eccovi un breve, ma significativo profilo, curato da Francesco Genovese,

Lo scorso l0 marzo,
al l 'età di  88 anni è
v e n  u t o  a  m a n c a r e
Antonio Taftaro, padre
del nostro collaboratore
B e p p i n o .  E r a  u n
p e r s o n a g g i o  m o l t o
conosciuto in ci t tà,

n e l l ' a m  b i e n t e  d e i
lfisteri da Lui tanto
amati e seguiti d urante il
córso della sua vita. Per
settè annifu console del
gruppo "Gesù dinanzi
a d  E r o d e "  e
s u c c e s s i v a m e n t e
console onorario del gruppo "L'Ascesa

al Calvario", per cui disegnò l'antico
elmo realizzato da N. Messina.
C o l l a b o r ò  n e l  p e r i o d o  p o s t -
bombardamen t i  de l  ' 43  pe r  l a
ricostruzione dei gruppi danneggiati e
recuperò le antiche colonne del Teatro
Garibaldi, presenti attualmente nelle
ville " |4 argherita" e "Pepoli".

Insieme al Maestro De Santis, fu il
fautore del"Lut,io Musicale" e progettò
I'attuale edificio dove sono allocati gli

uffìci, all'interno della
villa comunale. Per più
di quarant'anni fu parte
intetEnte del "Coro

delle Egadi". Geometra
presso il comune di
T rapan i ,  f u  anc  he
d irettore del cìm itero e
dèi gìard ini comu nali.
E r a  u n a  p e r s o n a
semplice, con tanta
voSlia di vivere e di
osservare tutto ciò che
lo circondaw; amava
passeggiare per le
strade della sua Trapani
che ha visto mutare in

tutti isuoiaspetti, rimpiangendo gli anni
passati, quando la città era sìcuramente
più bella. Analoga considerazione può
essere fatta per la processione dei
f4isteri e pertutte lealtretradizioni che,
con il passare del tempo, hanno subìto
troppi cambiamenti. Parlare con lui era
come aprire un libro di storia, pieno di
curiosità e di aneddoti. Ci mancherà u
"Zu Totò" a spasso per "'a loggia"; ci
mancheranno i suoi commenti sutli
ultimi restauri di alcuni sacri gruppi

a l l ' i n t e  r n o  d e l  P u r g a t o r i o ;  c i
mancheranno le sue critiche sui rientri
notturni "in gran corsa" dei Misteri al
centrc storico dopo aver lasciato la via
Fardella; ci mancherà la sua capacità
d'essere pungente ed ironico. ll suo
legame con i Misteri, insomma, era
speciale. La sua scomparsa, non a caso,
lascia un vuoto non ìndifferente nelìa
'Irapani 

più tenuinae sincera.
Per la processione di quest'anno il
gruppo "Gesù dinanzi ad Erode" del
ceto dei pescivendoli, osserverà un
minuto di  s i lenzio, al lusci ta,  per
ricordare la sua lìgura. Un segno di
profondo rispetto per la persona; nei
confrontidi un uomo attento e sensibile
a tutto quello che succedeva in questa
città: la sua Trapani. Del resto, la
massiccia presenza di persone ai sLroi
f u n e r a l i  è  s t a t a  u  n ' i n d i s c u t ì b i l e
manifestazione d'affetto nei riguardi di
un personaggio che ha contribuito a far
scr ivere un pezzett ino di  stor ia
traPanese,
Ora, siede in rtribunad onore", in attesa
di vedere ùscire i suoi l'4isteri, uno ad
uno, dal portone del Purgatorio, mano
nella mano con la sua amata Rosa.

trxTa
è anche sul rueb.
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